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Y\J Il A K X I S J I O 
e la questione nazionale 

di GASTONE MANACORDA 
Ricchiss ima è. dn Marx ed Hn-

gels, a Lenin e Stal in la letteratu­
ra marx i s ta intorno alla quest ione 
nazionale e co lonia le . Lenin e Sta-
mn in part icolare hanno dedicato 

soprat tut to per Io sbocco delle 
• l e rc i , quel la ent i tà storica ed 
etnica che per c o m u n a n z a di i in-
jrua e di Misturili e per cont igui ­
tà territoriale è natura lmente pre-

buona parte della loro att iv i tà an-{ disposta verso l 'unir ic i / ionc jio 
che teorica a l lo studio di q u o t o j l i t i c i i* risponde, per dirla con 

Knjjels t . i l h normale cost i tuz ione 
pol i t ica della borghesia europea >. 
In «tltri termini: < lo «tato nazio­
nale è lo s tato tipica, normale del 

problema: basti ricordare del pri­
mo / / diritto delle Suzioni UU'UII-
tndecisionc, e del i c condo / / \t<ir-
xitmn e la (pwslione ìur/iunale, 
che viene r ipubbl icato ojrgi in tra­
duzione i tal iana, corredato ria 
tutti 
sul l 'arpomcnto. a cura della com 
papna Carni Straneo-Caracc io lo , 
che vi premette un'ampia e ben 
impostata introduzione, e per i 
tipi dcll 'Kditorc Kinaudi. 

Indubbiamente il part icolare in-i 7 H de l le nr 

periodo capi ta l is t ico > (Lenin). 
La seconda tappa, per le a u m e n . 

l principal i scritti minori , a t 0 p s i p ^ / p ( |el c a p i t a l i s m o rhr 

teresse dei capi l ioNccvichj per la 
quest ione nazionale riflette a n c h e 
il part ico lare ril ievo che la que-
F'ione a s s u m e v a nella Rilusi.i za­
rista, o v e cssn non era stata ri­
solta dal la r ivoluzione democra-
t iro-borphese. ma restava in ere­

dità al la r ivoluzione social ista. 
Il diritto del le nazioni al l ' iudi-

f>enden7a è uno dei postulati del-
a r ivo luz ione democrat ico bor­

ghese c h e nel corfco depli ult imi 
due secoli ha persegui to co.-tan-
temente quel l 'obiett ivo e si è quin­
di svolta anche at traverso pur tre 
e moviment i di ind ipendenza . 
L'Italia, la Germania , la Polonia 
e le minori nazional i tà del l 'Orien­
te Europeo, pia costrette nel l 'am­
bito del l ' impero Asburg ico od Ot­
tomano, hanno così conquis ta to 
In loro indipendenza nel cor«o de l . 
l 'ultimo secolo. Ma l'ideologia bor­
ghese del e pr inc ip io di naz iona­
lità >, rome ogni altro pr inc ip io 
democrat ico proc lamato dal la 
borghesia , che in quanto c lasse 
privi legiata non può essere rivo­
luzionaria finn in fondo, si gite 
inev i tabi lmente questo c a m m i n o : 
e=sa P un' ideologia progressiva e 
r ivoluzionaria fijio alla eonqui- tn 
de l l ' indipendenza, indi degenera 
nel naz iona l i smo , nel l ' imperial i ­
smo oppressore degl i altri popol i . 
Ir cui putrescent i mani fes taz ioni 
ideologiche s o n o la xenofob ia 
scioM'nistica e infine il razz ismo. 
« La naz ione — scrive infatt i S ta­
lin — non è so l tanto una ca tego­
ria. ma ima categoria «toricn di 
un'epoca determinata , l'epoca del 
cap i ta l i smo ascendente . TI proces­
so di l iqu idaz ione del feudales i ­
mo e di s v i l u p p o del c a p i t a l i s m o 
è nel t e m p o s tesso un p r o c e d o 
di unif icazione del le popo laz ion i 
in nazjonc » . , E . .Lenin:. e In tut to 
i! mondo il per ìodo della vi t toria 
»! Tmitiva del c a p i t a l i s m o sul f e u . 
i' dec imo fu connesso con m o v i -
irenti naz ional i . La base econo­
mica di tali m o v i m e n t i cons i s te 
in ques to : per la vittoria c o m p l e ­
ta del la p r o d u z i o n e mercant i l e è 
necessaria la conquista del merca­
to interno da par te de l la b o r g h e ­
s i . l 'unità pol i t ica dei territori 
In cui p o p o l a z i o n e parla la stessa 
l ineila ». 

Cio£, la pr ima tappa dei movi ­
menti naz iona l i è quel la c h e . s u ­
perando il f raz ionamento feudale . 
n , ;ra ad unif icare come mercato . 
i> sia c o m e unica entità economi -
< •. commisurata a l l e esigenz.e che 
i! cap i ta l i smo i m p o n e per il re­
c l u t a m e n t o del la m a n o d'opera e 

nella SIM crescita, malica i confi­
ni nazional i e ricerca altri m e r i ­
ti ria sottomettere a quel lo nazio­
nale è il c o l o n i a l i s m o , la borghe­
sia ila a s s e r i r n e della iudipcnden-

azioni , si fa conqui s ta ­
trice di altri popoli . Cià Marx 

tro l'L.M.P.. hanno in sostanza que­
sto s ignif icato: si tratta in un ca ­
so c o m e nell 'altro di d i fendere 
l ' indipendenza naz ionale contro 
l ' imperial ismo, per battere l ' impe. 
IUIIÌMIIO. 

Quei nostri avversari c h e g iu­
d i c a n e la pol i t i la naz ionale dei1 

partiti comunis t i c o m e una vo lp i - ' 
na a^tu/ia demagog ica , o tutt'al 
più come un'opportunist ica ini-
provv i s tr ione tatt ica, e la voglio-1 
no far credere in contraddiz ione 
con l ' internazional ismo proletario . 
non hanno che da scorrere la let­
teratura niar\ i»ta- lcni i i i s ta sul ­
l 'argomento. r in particolare, que­
sto vo lume di Stal in, per c o m p r e n ­
dere invece — se sono in b u o n a 
fede — in quale ampiezza di prò 

nveva scritto che il co|oniali<>ino i spett ive verso il passato e verso 
è ' i n i rampol lo del. periodo mn- j il futuro sj inquadri questa 'otta 
nifatturiero dest inato a prenderei e , . o n , ( . , | n n > | r o atfcffgiamcnto 
un g igantesco . v i l u p p o durante la | n n n s i a S t e r m i n a t o da conce 

Dalla Malesia alla Cina, i popoli 
oppressi dal giogo imperialista 
anglo-americano insorgono ar­
mati n battersi per la loro 

indipendenza nazionale 

FIGURE PI STAGIONE 

IL RITORNO 
del cacciatore 

A chi le spara più grosse • Storia di .\nppa e del suo cane 

Con la recente riapertura de l la 'best iame per fare .star meglio il ca-
« stagione » è tornata di feena una 
categoria particolarissima di persa­
ne. una élite, se vogl iamo: i caccia­
tori. Un'attrezzatura studiata nei 
più minuti particolari costituisce la 
loro inconfondibile carta da visita. 
Senza parlare del fucile, a <• cani > 
interni o esterni a seconda della 
epoca a cui risale la passione ve­
natoria, possiamo riferirci diretta­
mente alla larga casacca color can­
nella, al berretto con le petin-^ di 
pernici, alla bandoliera carica di 
cartucce, gambali di cuoio e scarne 
chiodate. 

11 cane, tenuto co! guinzaglio 
corto, non fa parte deU'attrezz.stu-
ra. ma rappresenta un elemento do­
minante nella figura del cacciatore. 
E- un secondo lui. bello, con il 

ne; altri *n macchina; altri ancora, 
quelli ad esempio che si sono re­
cati in Sardegna, in piroscafo. 

E' i! mondo delle grandi passioni, 
quello dei cacciatori.. Senza donne, 
.«•enza ipocrisia: solo molto entusia­
smo e notevole fatica. 

Anche il tema dei discorsi è sem­
pre lo .stesso: cani ed episodi, que­
st'ultimi per 1T ma:g ior parte non 
veri, ma interessanti lo .stesso. 

I cacciatori credono a quello che 
si raccontano per un mutuo accor­
do che non sa di finzione, ma è 
piuttosto comprensione e cordiali­
tà. Tutto può accadere anche se 
non è nini succe--o. e qu.J! che non 
è avvenuto a lui può certamente 
essere capitato a un altro. 

Nei paesi la caccia si tramanda 

r Dal M i r a i di Venezia 
"AMLETO,, 

Come per «Enrico V » . dallo «tesso Laurence Olivier reallr-
tato qualche anno addietro, anche per l'odierno « Amleto » l'a­
dattamento einematoKratico del testo teatrale shakespeariano è 
stato effettuato come Shakespeare medesimo avrebbe fatto s<» 
fosse stato un moderno sceneggiatore. Mantenendo intatta tutta 
la grandiosità dell'opera. Olivier ne ha fatto un film che dura 
due ore e mezzo, a m i c h e un dramma dì quattro ore. 

La traina del film è. dunque, la .stessa del dramma ed e im­
possibile i a d o n t a r l a esaurientemente nel breve spazio a noi 
concesso. Leeone tuttavìa una breve sintesi. 

mantello uniforme o a chiazze, il come una eredità: chi e cacciatore 
muso un po' rettangolare, le orec-
chip appese come fogli di carta, il 
naso in continuo movimento. 

La campagna se ne è riempita 
nel giro di poche ore. I più sono 
andfti in treno, viaggiando in carro 

. - . , non sia determinato da roncc-s in - i 
prima g ioventù de la grimi e m-l . »„4é-„u„ .i„ n . n i n n r i „ „.... t 
i i • r\ . •! i- . i n i tattiche, ma da profonde c o n - ' 

ilustria >. Ones to s v i l u p p o t i n n i t a . . . , . . . . ' i 
addirittura mostruoso nel periodo j V , n z , o n ! d l P " n c . p . o , | 
del l ' imperia li'-mo a n a l i z z a t o da . i i i » i i i i i i i i i i i i i i i i i i » i « » i i » « i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i i i i i i i i M i i i i i i i i i i i i i m n i i i n i i i i i i u i i i i m i i i i i i i i i i i i i 

>",.^V IW.J IVIViKKA CITTA' C0.W.H.U LI rROVOMHOSE «0VER.V4TIVA 
ritmo di s v i l u p p o ilei cap i ta l i smo 
nei diversi paesi. |p due fasi ci 
presentano crono log icamente r n m . 1 

miste: q u a n d o l'fnirhilterra era già 
passata dal l ' industria mani fat tu­
riera. at traverso la r ivo luz ione in­
dustr ia le , al la grande industria 
eil aveva eia creato il «un grandi 
impero co lonia le . l 'Italia e la ( ì c r . 
mania c o m p i v a n o appena la loro 
unif icazione naz ionale per nrcin-
•rersi subi to dopo a prendere pnr-
te alla spart iz ione del bot t ino co­
loniale . Ma c iò non fa a p p u n t o 
che confermare che questa è la 
l inea di sv i luppo e dì inev i tabi le 
degeneraz ione della borghes ia nel­
la ques t ione nazionale . 

Q u a l e la posiz ione del movi ­
mento opera io e ilei soc ia l i smo 
coerente? Il m o v i m e n t o operaio .„ , . . , . 
i t u • i n- • • i-I aspetto normale dopo che per 24 
ha fatto propri tutti i principi ili ore di sciopero erano app„rsi 

Tutta Caltanisselta parla 
dell'innocenza degli arrestati 

Una montatura mostruosa - Manifestazioni di affetto per 1 
giovani sindacalisti fermati - A colloquio con LHlo Roxas 

la 

(Dal nostro inviato) 
C A L T A N I S E T T A . 27 

Ln mattina del 26. i muri dei-
città sono tornati al loro 

progresso e ili l iberazione p r o d a 
mali dal la borghesin nella sua fa«e 
ascendente e r ivo luz ionai ia e li 
ha portati al la pienezza del le loro 
conseguenze . Così è n v v e n u t o an­
che per il pr inc in io del l ' indipen­
denza naz iona le . \ f a il m a r \ i s m n -
leninisnto considera il pr inc ip io 
de l l ' indipendenza naz iona le come 
e una r ivendicaz ione della d e m o . 
crnzia c h e d e v r essere subordina­
ta agl i interessi trenera'i della de­
mocrazia » (Tonini. considera c:oè 
•a l o t t i dei nonol ì onn« ,ss-i o mi­
nacc ia t i nella loro ind 'oendenza 
naz iona le c o m e uno Hcrli nspet' ì 
mediat i della trcnerale l o t t i de l le 
class? per la l iberazione di tutti 
e l i onnress ì . 

« C i ò non vuol dire, na tura l ­
mente — spiega Sta l in ' a ques to 
p r o p o s i t o — che il proletariato 
debba a p p o g g i a r e qualsiasi movi­
mento naz iona le sempre e dap­
pertutto . in tutti i s ingol i cas i 
concret i . Si tratta di appogg iare 
quei m o v i m e n t i naz ional i c h e ten­
d o n o ad indebolire , ad abbattere 
l ' imperia l i smo e non a conso l idar­
lo e a conservar lo ». 

ì.c grandi lotte pol i t iche c h e .«i 
s v o l g o n o sotto ì nostri occhi , si 
tratti del la euerra in Cina o in 
Crcc ia . o della resistenza della de­
mocraz ia i tal iana o france«e con­

tappezzati da striscioni dai mille 
colori: « V>va Roxas ». « Vivn La 
Villa ». « Vira Cortese », « Vira 
La Rocca ». un * Errirn » .ten2a 
retorica per tutti e dieci ali ar­
restati di Caltanissetta. 

« Delinquenti comuni » 
zlccanfo ad e*»'» '' manifesto 

affisso nottetempo dai crumiri 
dcmocrisfioTii della C.S.C, parla 
di i delinquenti comuni ». Cosi si 
esprime U vianifesto dei crumiri. 
scritto da un piovane cristiano 
(o. quanto meno, ispirato da lui), 
tale Cacciatore, che questi «'de­
linquenti ' comuni '* conosce per­
chè ha lavorato insieme con essi 
alla Camera del Lavoro di Cal­
tanissetta per lungo tempo. Quan­
do giunse la circolare di Pa­
store e scoppiò In scissione. Cac­
ciatore abbandonò clamorosamen­
te la Camera del Lavoro trasci­
nando con se molte scartoffie 
ma neanche un organizzato. 

Non è solo Cacciatore n enno-
tcerli. A Caltanissetta noti c'è 
nessuno che non sappia chi sia­
no e che mestiere o professione 
facciano i loro padri, che studi 
hanno compiuto e se hanno un 
bella voce e le loro avventure 
di ragazzi. Perchè questa ciffadi-' 
na di 53 mila abitanti, proprio 
nel cuore dell'Isola, è pettegola 
ed affettuosa. 

lo. che sono nato a Caltanis-

tetta, gli arrestati, quasi tutti 
miei coetanei, ed i nisseni li co­
nosco uno per uno; e manco da 
qui da dieci anni, cioè da quan­
do Roras (22 anni). La Villa (23 
anni). La Rocca (26 anni) comin­
ciarono a sperimentare con la 
passione del novizio le proprie 
attitudini alla lotta sindacale. 

Il 25. giunqo a Caltanissetta. 
Sono persuaso che il processo è 
una montatura mostruosa, ma io 
sono un comunista, conosco nei 
particolari gli incidenti del di­
cembre scorso; ho letto nelle sto­
rie dei movimento sindacale di 
provocazioni e di montature an­
cora più clamorose e sensazio­
nali di questa. Ma agli altri, a 
tutti gli altri, basterà la cono­
scenza denti ' imputati » per scn£ 
tirsi avvertiti |ie/-r-«tioro crimiè 
ne di Sceiba e di Gra"ssi? E' que­
sta indagine che vog'io fare. 

Parlo prima con '!« barbiere. 
Mi racconta, mentre mi rade, de­
gli arrestati (chi non ne parla. 
in questi giorni a Caltanissetta?); 
gli chiedo dì Cortese. Risonnde 
che è un giovane molto onesto j 
e *ha studiato per professore ma 
fa il deputato : lo conosce bene 
e non sa sniegarsi il mistero dl 
quell'arresto 

La gente racconta 
Mi nar'a mn affetto di Salva-

torìno La Villa, il » d o l o r i n o »: 
lo ha visto crescere, si può dire. 
e non gli pare radazzo capace di 
ammazzare una mosca: «• immagi­
narsi. quindi, un commissario di 

perso la madre proprio un mese 
fa ed è orfano. « Forse meglio 
cosi — mi spiega — sarebbe mor­
ta di crepacuore quella povera 
donna a vedere il figlio tra le 
guardie! ». 

7/ giorno dopo, Ferdinando 
Russo, segretario della Federa­
zione comunista il quale dorme 
nella casa di La Villa rimasta 
vuota dopo la morte della ma­
dre. mi dirà che la notte ri•-*.'-
l'arresto. Salvatorino. così pri­
vane ed abituato ad una ''ito 
di sufficiente agiatezza, ha ac­
colto le guardie con indifferen­
za; ha inforcato gli occhiali, si 
è sfilato l'orologio lasciandolo a 
Nando Russo in consegna e ni' 
ha detto «arrivederci* con voce 
serena. Potrebbero dargli 20 anni 
di galera ed è innocente: della 
suo innocenza tutta la città e 
certa. 

Lillo Roxas è un giovane bion­
do. con gli occhi malinconici, il 
padre è avvocato ed è persona 
moltn nota e rispettata in città 
Di lui ho chiesto ad un came-
rfre di caffè, ad un bottegaia. 
a gente che non mi conosce: le. 
risvoste sono state 1* stesse. Nnn 
sanno niente di precìso — dico­
no — ma che Lilln Roxas non 
possa essere un delinquente « i 
certo come è certa la morte » 

Questo raaazzo ha 22 anni; stu­
dente di giurisprudenza, tin !»•»/ 
giorno si era accorto che ir.nff.-i 
niù dei testi di rfiHfrn romano lo 

P. S.! » dice; ed aggiunge che ha 
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VIAGGIO NEI IVI uo 

Verso la Malesia in guerra 
Pranzo a bordo con Mr. Pryce - Opinioni sui partigiani - Il comandante Lau Yew 

In genere è wnche peccatore de l fin 
me o di un lago, e si porta i figli 
dietro da piccoli, CO.M. non per ìti— 
cpcT'— 'oro a sparare o a pescare. 
, , . . c n c quelle sono cose che v e n ­
gono da sole: ma per farsi aiutare 
a portare la bisaccia o il paniere. 
e il fucile, a volte, quando si è 
stanchi. 

Non parlano quasi mai di caccia. 
è un tema questo, che fa parte di 
loro stessi, ed è perciò ovvio. 

Preferiscono parlare di voi. 
quando li interrogate, come i pa ­
stori. E se siete molto giovane, un 
bambino o un ragazzo, vi raccon­
tano storie fantastiche, che non 
sembrano vere, ma che v i piacciano 
appunto di più, perchè siete porta­
ti a crederle vere . In nessun libro 
ho msi ritrovato storie cosi mera­
vigliose, come quelle che mi rac­
contava Nappa quand'ero piccola. 

Aveva un cane. Gregorio, col p e ­
lo rosso, che mancava a chiazze 
qua e là, inagrissimo e sornione; 
bravissimo, diceva lui. Lo amava 
certamente più dei suoi figli, che 
erano molti, mentre il cene era uno. 

Nappa non dormiva mal: aveva 
Un viso scavato, e due occhi p i c ­
coli e lucidi e la barba sempre di 
un mese. Faceva da guida anche ai 
forestieri, quando arrivavano da 
quelle parti ed era la salvezza di 
Hitti i cócciatori che venivano dal ­
la città. P e r questo, gli nitri del 
paese lo odiavano parecchio, ma 
sapevano che non c'era niente da 
fare. Lui viveva di quello, e avreb­
be difeso i l suo lavoro contro 
chiunque. 

Scendeva in paese solo quando vi 
erano i forestieri. Molti lo cono­
scevano. dagli altri si faceva cono­
scere: non usava mai pattuire in 
anticipo il prezzo del compenso. 
.< Vedrete noi •• era il suo modo di 
dire in quegli casi. 

Sparava, colpiva, squartava: eli 
altri potevano . H T tranquilli, pen­
sava a tutto lui. Fu quando comin­
ciò a farsi pagare in cartucce, che 
non dovet 'e più fare economia. 

Dicevi no che fosse anche ladro. 
ma probabilmente si trattava di 
una calunnia. .- Per che farne — 
diceva lui — seno ricco •-. 

D'cevano che mirasse anche ? 
r'onne. quando le trovava sol»» nei 
casolari, ma su questo non ha mai 
tentato di smentire. 

Invecchiando pi era fatto tacitur­
no e mi'antrono. n o n «rendeva qua­
si niù in paese. I cacciatori cne 
venivano dalla città d o w v a m cer-
-arlo loro e nrearrlo a luneo per 
farlo decidere ad accnmpacnarli. 
Se-u i tò fino al riorno in cui uno. 

jooco oratico. eli ferì Gre^crio. N f p 
interc*»nvnno le lotte dei contadi . . . . 
ni: entrava nella organizzazione | o a pfa Eia vecchio, comnietament" denta?", e succhiò ner niù d: u^a 

' ora !a ferita del cane, noi vol le m e -
I Sicario da solo e quello mori. 
| Fra un c-cciatore di citfà. che 
[ aveva snarato: uno di quel!*' che 

tinaia di occimazioni di feudi, sfì- j arrivavano in macchina carichi di 
dando la mafia e diventando la I cartucce nella bandoliera e la e iac-
favola dei salotti mondani ie'la j ra lama, color cannella. Era la pri-
riffà. già da lui assiduamente m a v o i t a c h e colpiva un animale 

cinrfacfl?*» e net giro di porhi 
anni veniva chiamato dalla fidu­
cia dei ronfarfini n dirigere la 
Confederterra vrovinciale. 

Ha gvidato i lavoratori in ccn 

(Nostro servizio particolare) 
SINGAPORE, agosto — Partili da 

Cev.on per Singapore, se non ci 
fossero le c o s t r i z i o n i de. Sud In 
un cie'.o troppo nero e •* f"*''*1 

bordo che indicano la direzione 
potremmo credere dl vlaggarr a-
contrario verso occidente. K str*-
"o che gli o-andesi abbiano resi­
s t o alla tentazione dl costruire un 
piccolo mulino a vento su. Donte 
rie.:a nave: in compenso hanno por­
tato • bordo U pulizia, «ordine; e 
,. servizio inappun:abi>. spinti sino 
a .« mania che trasformano .e r.a\ l 
<e..a Compagnia ln un pezzettino 
ri; Paesi Bassi «aleggiante »ul-
. Oceano Indiano. 

I prezzi de.la gomma e dello «ta-
rno. l'ultimo campionato di tennis 
a Rotary Club (con questo nome 
co n e almeno uno «B"i «"e c U , . a 

de. 'oriente) e 1 « torbidi comuni­
sti'• formano l'unico .«oggetto cor­
rente dl convenz ione^ _" , . 

Mister Sprlnàer. perpetuamente 
inchinato In «vanti come per scu­
sarsi dell» sua statura a«so.utam»i-
•e Fproporzjonata. pana, con una 
punta di umoria-mo che traduce I. 
rimpianto, delle su« vacanze lon­
dinesi piuttosto che de! suo impiego 
presso l'Alto CommLssariato per 
.Estremo Oriente a cui ritorna. 

Della guerr* che devasta tutta 
oue'.l'isamensa «on* ad oriente de:-
. India e * sud della Cina « che 
comprende il Slam. U Ma'eala bri­
tannica, l'Indocina francese e i*In-
doncela olandese, egli parla come di 
«cradevoli « dlsturbance» » che im­
pegnano un pacifico funzionarlo in 
i*-.« aerlfi <S! noiosi problemi. 

I auol discorsi politici assomiglia­
no alta lettura degli articoli dl fon­
do del «Time»»: una !enta ««po­
sizione dl motivi ufflcla't 

I discorsi sulla situazione spe­
cialmente durante l! pranzo, hanno 
invece U potere di far uscir* dai 
{Tangheri Mr. Pryce che alede con 
so l « tavola. 

Come piantatore di «orruna, non 
ha il dovere dl condivider* la feda 
assoluta di un funzionarlo nell'eter­
nit* • nell'infallibilità dell'infoerò. 
mentre tutto ciò eh* mette in pe­
ricolo 11 prezzo del suo raccolto 
« ne ostacola la vendita lo tocca 
assai da vicino. 

La sua filosofi» politica * sem­
plice • chiara: «T banditi che ter­
rorizzano 1 villaggi malesi a > 
piantagioni sono tutti comunisti 
cinesi; la causa prima di rutto è 
stata la pazzia di vola* saxa la tua»* 

r*. In due rnesj. rei dicembre e i 
gennajr. de! '41, i giapponesi dopo 
aver distrutto con u» colpo fortu­
nato la flotta britannica affondando < 
le corazzate "Repulse" e "Prlncs ! 
of Wa:cs". hanno invaso la Malesia, ! 

battuto .e forze di terre a Ke.antan 
e conquistato Singapore facendo 
prigionieri 100 mi.a uomini. Natii-1 
Talmente I comunisti cinesi — e ' 
pronunciando queste paro e eg.i j 
afferra i bordi del tavolo con un'ir- i 
ritazione crescente — si rifugiar*»-1 
no nelle foreste per salvare la pel'ei 

e di 11 sono usciti • guerra finita. 
dandosi grandi arie di liberatori 

• Per colmo di bestia.ita — ef . i 
dice — a questa gente sono state di­
stribuite armi, e auesto non *o!o 
peggiorava le relazioni coi giappo­
nesi col que-i. nonostante tutto, sì 
poteva andare d'accordo, anche se 
erano dei maledetti ladri, ma dava 
al cinesi (che in Ma esla formano 
quasi la meta della popolazione) un 
senso di superiorità che non a\-*-
vano mai avuto. Es*i hanno comin­
ciato a perdere il rispetto per 

L« B l r s a n l a , l a penisola 41 Mala te* e il Borneo sono 11 «rsnde teatro 
i a l t o latta 4sJ yoyal l aa lra l i l l caatra llamsjarlsjlsssj» 

11 bianco Peggio ancora dopo ia 
guerra, quando, invece d; metter 
subito a posto que«ta gente tperj 
l'esattezza egli uso una parola in- ! 
gleic che, anche se fosse traduci- j 
bile, non si potrebbe scrivere), .-iì 
* cominciato a parlare di democra- j 
zia in un paese che non ne sentiva 
affatto il bisogno •. 

Pacsata l'irritazione. Mr. Pryce 
guarda con un certo disagio il « co­
mandante » Lau Yew che è seduco 
a! nostro tavolo. Nonostante l'ele­
gante abito bianco di tag'io euro­
peo. il colorito olivastro quasi bru 
no. gli occhi troppo grardi e neri. 
g i zigomi lievemente sporgenti, la 
l o g i a minuta e r#cccnto dolce e 
un poco sfuggente, con cui pronun­
cia Ì: SUO Inglese perfetto, moitrano 
chiaramente i. malese di una ca«ta 
superiore. 

A Kelantan. 11 reggimento Indi­
geno di cui faceva parte non ha 
avuto meno perdite del famoso 
« Suther.and Highlandcr » che. par­
tito da Singapore con 800 uomini. 
vi ritornò con 100. Con .oro egli ha 
fatto tutta la disastrosa ritirata e 
si è battuto su'le mura di Singa­
pore. accanto •ad un mlg iajo di vo­
lontari cinesi armati di spede e di 
variarne al."ultimo momento per la 
difesa del a città. Fatto prigioniero 
dai giapponesi è fusgito e. ne! 
«jamptti- di un peccatore malese 
ha risalito la co»ta per ricoverarsi 
nella giungla dove, per quattro 
«noi. ha continuato • combatter; 
col partigiani malesi e cinesi. Alla 
fine de la suerra. ha pa-tec-pato a 
Londra alla Parata dell i Vittoria. 
marciando coi suoi uomini tra I 
rappresentanti di tutti eli eserciti 
dell'impero. Vi è rimasto per stu­
diare ed ora rl'oma in patria. 

Dopo la versione burocratica de! 
funzionarlo « quella astiosa del 
piantatore che ha collaborato, più 
f)«r amore del suoi affari che per 
forza, coi giapponesi, eg i potrebbe. 
«e volesse, darci 1« versione eroica 
della guerra. Ma Lau Yew non di­
scute mal. Con un gesto cortese 
spinge in mezzo-a! tavolo un me-
ravlg-ioso • sufflè"» servito or ora 
e die* con voce lenta ed eguale: 
• Se vi Irritate, perderete anche 
quest'ottima occasione ». 

La frase potrebbe nascondere un 
significato lontano, ma jl tono a lo 
sguardo non lo lasciano supporrà e. 
A>nu M.. attimo d'Indecisione, il 
pranzo riprenda in .silenzio. 

TOC HxrrcHBVioi» 

frequentati. « Gli passerà prette 
—• dicet'ano due vecchie cono­
scenze — E' fuoco di paglia che 
brucia con violenza e si disperde 
in pochi minuti »; è un fuoco, in­
vece. che ha durato e dura ed ha 
resistito a prove come quella di 
questi giorni. 

Sono andato a trovarlo n casa: 
non lo hanno ancora trasportai" 
al carcere perchè è malato e ali 
agenti lo veatiano notte e gior­
no: ha la barba lunaa e gli oc­
chi gli bruciano dalla febbre. 
Pare impaziente di andare in ga­
lera (ha sempre avvio di queste 
esuberarne romantiche) e vorreb­
be auarire presto. Naturalmente. 
prima di lasciarlo, io oli ho augu­
rato caiorotamente il eontraTìo. 

« La Rocca è coaie «n tanto » 
Vorrei riferire tutti i giudizi 

raccolti su questi » deJfnouenft 
comuni ». eofprrofi di essere sta­
ti presenti agli incidenti che se­
guirono ed uno sciopero esacer­
balo. accanto ai disoccupati spin-
ft in 7>iazza dalla fame, ma ci 
vorrebbe un giornale intero per 
Aire tutta la toro rirtn r la igno­
minia di chi li ha colpiti 

Ma di La Rocca devo pur dire 
qualche cosa: * La Rocca ha la 
espressione di un santo — mi ha 
detto un vecchio •- ed e stato 
per dt'rerst . giorni sotto terra 
ad Aragona ' Insieme • oi mina-
fori. 7ni che è un ingegnere! ». 
(Allude ella sosta di quei minato­
ri nelle viscere della terra, sosia i 
protrattasi per diversi oiorni per ! 
«frappare- i salari arretrati). 

Lorenzino La Rocca, segretario 
della Federazione minatori, è fa­
moso per la sua attitudine e 
lamentarsi: minacciavo semvre, 
°00Ì. ehe domani sarebbe andato 
in ferie: eTa stanco, abbattuto, e 
non ce la faceva p iù ; ma Fé fe­
rie /Infra semnre co? non ptormr- ! 
«efe. Ora mi dicono che vorrebbe 
telegrafare e Scelba per ringra­
ziarlo di avergli procurato l'ina­
spettato riposo. 

Come si fa a parlare di tutti? 
D'altra parte, però, quello che ho 
detto può valere per tutti. 

E può valere per il governo il 
giudizio concorde di una città in­
tera che e fatta di comunisti, di 
liberali, di democristiani, ecc. E' 
un giudizio di simpatia e di sti­
ma per gli arrestali che diventa, 
anche nelle persone lontane dai 
partiti di opposizione, di serena 
tierplttsiti «el con/ronfi del go­
verno. una perplessità che ocrni 
m'orno che pasta, diventa sempre 
» Ì À I N I cvndcnna. • • • 
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« L ' U N I T A ' . 

« IN BASILICATA I PRETI 
HANNO SCOPERTO IL BASCO» 

• * 

Primo ar t ico lo dl 
un'inchiesta 

dl 

ALBERTO JACOVIELLO 

sulla mobilitazione politica 

del clero italiano 

**«&«**»• 

Ad Amleto, principe dì Danimarca, che v ive ins ieme allo zio 
Claudio e alla madre, moglie in seconde nozze dello zio, appare 
una sera lo spettro del padre, il quale, mentre gli rivela ili rssrre 
stato assassinato dal fratello usurpatore del trono, lo i n u t a a 
vendicarlo. 

Da questo momento, il pensiero del g iovane principe è v o l t i 
a questo solo scopo: ma prima di compiere la vendrtta. r; | i 
deve superare le più ardue pro\ e, come l'uccisione drl padrf 
della sua fidanzata Ofrlia (Jean Simmnns) e la pazzia di r05(<-i 
e il suo conscguente annegamento dopo la tragica morte del 
padre Polonio. 

Amleto compie alla fine la sua vendetta, ma a raro prezzo. A 
prezzo della vita del fratello di Ofelia. Laerte, della madre, che 
beve la coppa di veleno a lui destinata, e della sua stessa \ it . i . 
al termine del duello da lui sostenuto con Laerte con spade daila 
punta avvelenata. 

A parte il ben noto valore di Laurence Olivier, sia com* 
regista che come attore (egli interpreta In questo film la figura 
del principe danese) « Amleto » ha offerto alla giovane attrice 
Jean Simmons la possibilità di mettere in luce la propria ecce­
zionale valentia interpretativa. Olivier l'ha prescelta per la dif­
ficilissima parte di Ofelia, dopo averla vista nella parte della 
bambina Fstella nel bel film di Da \ id Lean. «Grandi speranze». 
tratto dal'nmonimn romanzo di Charles Dickens. 

F l i G A Z Z E T T I N O C I L T I R A L E 

Notizie di architettura 
La * cortina dl ferro • ? 

n o n c 'è ! 
Ci tor.n in Ittita crrli ir.ItllfttUMh i 

qns/i hanno jWjnj ln /* < cortina di 
fnr<3 t mntirtnr, cfin nttrntatioir Hi \ 
• inorare tutto quanto fi fa nri par* I 
dfii'l uropa flriintalr. t 

ta molto p.acttt ,or,itatarr rhr <jv«-I 
ti nntur.o dn notiti architetti ha irtui- ' 
to ti ditgranato estri pio di qurtti fi- [ 
fnori. i 

\r!!a più autcrtr>nle ritinta italiana di 
architettura tor.n apparti ttudi tulTur 
hanitlica tntiitlica ed è fiata pubblicata 
un'ampia documtntanone fui piani di 
ncnttruTinnr di t'ariania e •', !t„di-
peti. Abbiamo anche tinto il piano di 
l'attinia tlìutttalo come etempin am-
m.rennle in un tetiti unettutarm. 

Sono tetni confortanti, e li ticc.tdia-
mn pefchè fi fanrr, tprrare che tra ili 
architetti del nr.ttro Paett e quelli del-
rOtiente F.uropeo n ttahi'.ura una cor­
rente p.u intenta di tcamhi t di col-
lahciraimne. 

incora nffi infatti conosciamo pò-
chinimi), ti può dite qua ti nuli», di 

f nanto i tttln tealittatti nelfl'mnne 
omtt-ca. Sono Irenl'snni di laonrn inni 

in nuore. tr*.T% precedenti; trentanni « 
d-irarte i quali trno torte intere citta 
e r>\*1e rtf.ii htr.ro mutalo compie 
lame-te la propria fi'.onom.a < 

F afa; pn.i. tafp.amo di qir'.'.n rre 
ti na fartndo nule Itepuhbl.cht Po-
pr.'ar. . ; 

Voi' an-n ,r tanto a-i furarci che la col-
lai orafo' e tallitale pot'a alla fine 
forcare i- ma'rfettaiinm concrete; che 
t'.i architetti italiani, riprendendo una 
iradinor e terolare. ritornino m dare la 
.oro opera ;n quei patti, dalia Pnlon.a 
*.'.'« Itunitr.ia. che ''anno tempre tefui-
m con attenuare le meende della nottra [ 
architttt.ira Questo a! fine di poter 
recare anche noi un contributo aita n. 
lO'trmir.ne rdilina delle democrane po­
polari. dorè, come fi >«, il lannro nnn 
r>inra , 

Si traila insomma di etperienrr enti 
iniportailt che tutti indutinlamente ili 
arch-trtti italiani dnnreShero eferapmte-
reati a coroteert ed a studiare, (e m i j 

Un tamnmolt rncfeie ! 

Il M.nut'ro d"ll Urbanistica lngle»*-' 
ht p-jMjlirsto un ms.su»!* d*dtc'sto alt 

to dagli mrehitttti tn condizioni dtl fu/-' problema della riforma dei centri eit-

tai:n: (* Th» r»1»T»>r»rf:"nt e* r»r.m al 
ar^a- »' E" ;n» :r»"t»7:-.r.» .-ri" :. j -
«•ra :n fcrrn» pruni-» j \»ri a/p*:t. <i*l-
1» q .n i / .n-

I: libro f» par:» i. -:r.» «*r:« 1 T:I-
r. I»:I e cp-'cnh d:«-:lff»!:T; eh», ror. sn:. 
r «in» q ,»r.:o m»: :M»\i.f. :. Mtr.:-
f.»ro Maxp» :n srar. n >me?n p«r d:f-
.'on-t'rr Tra 1 t»rnrl ri»'.!» »rr.rr..n-''ra-
i:nr.: p»rif»nrn» e tra '.% r:iTa1.n»:.t» 
.a fosivst'nn d»i in^d»rs: prize £•'•. J* • 
l'urban-ttira 

Libri Ji Btbanittica 

Tra I» op»r» r»c»n*»T.»Ti*̂  r.JM«s*-" 
m»r.ta di »s.= »r» .«»rna;»'»> rj-j"-' i di 
CVorjr.n K:ri-,tt. »» L'rh»n-jiT:-». » T».-ni 
c\* Ed L" T F t \ eh* .'or..'-» jr.i 
r*crn't» m:-.in".:r.i:». e j;jt*TnV-i 1.n 
1:wrM 'ITTT.T! r«-»««»:i ;»r » r»*v 
r în» d»: p.»ni 

« rr.w.i<ur» » d: L .:•: P i rruv . 'td 
F»r.1rr,n> ini-e» tia't» .'oprar."? <)•..» 
-M-i» d». r»n:rl abitati e d'i r*'"h "fi 
d»Ha r!tt* r.*: «un c.iaip »»«n Ai'n-
•••rro t.nwpr-.-izon» criisr» e mtrli.jrn-
te, 1' Picrintjr» » n^5r:w « dar» fin»;. 
rmnt» al pibbl'ro liaitano un Ubrn ce 
nt»tt» n ljr» ln j-.xni-r» «v d»n» 7e 
auttttotU- *c«WM«iU Oirurmnu'.u--*. 
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